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9. Urbanistica 

La cartografia rivela lo sviluppo urbano 

Napoli dai nobili 
agli speculatori 

Il rapporto città-campagna ed i nessi con la storia del Mez­

zogiorno in un'opera di de' Seta - Feudatari, monasteri e 

industria tessile - Le origini delle attività parassitarie 

Anche pei quanto ugnat­
ela la stona del Mezzogiorno 
si i% tacendo sempre più 
evidente I utilità — e direi, 
la nece&Mta — di una colla 
borazione più stretta tra stu 
diosi di discipline diverse 
Ad una più ampia compren 
sione della realta del Mez­
zogiorno tendono, del resto, 
gli stessi lavori degli stori 
ci, che investono oimai 1 
pm vari terreni di ricerca, 
dall'economia alla demogra 
fia alle vicende dei prezzi 
Un buon conti ìbuto alla sto­
ria del Mezzogiorno viene 
ora da un urbanista. Cesa­
re de' Seta, che in una ìe 
cente opeia assai bella an 
che sotto l'aspetto editoria 
le, compie un accurata rico 
struzione delle vicende ur 
banìatiche di Napoli («Carto­
grafia della citta di Napoli 
Lineamenti dell' evoluzione 
urbana » Voi 1, pp 293, 
voli n -m, Tavole, L 60 000, 
Edizioni Scientifiche Italiane, 
Napoli, 1969) L'opera do 
vrebbe riguaidare la carto 
grafia, ma attiaveiso lo stu 
dio delle carte di Napoli e 
con un discorso solicìamcn 
te ancorato alle vicende eco 
normche e sociali della cit 
tà o del Mezzogiorno il de' 
Seta delinca una storia di 
Napoli nelle struttine ur 
banistiche e, insieme, econo 
miche e sociali 

Va sottolineata anzitutto, 
l'importanza che Napoli ha 
avuto nella storia del Mez 
zogiorno II ì apporto tra 
città e campagna ha as­
sunto nell'Italia meridionale 
un peso senz altro fondamen 
tale, superiore a quello che 
ha avuto nelle altre paiti 
d'Italia La ricerca storica 
va rivolta, natuialmcnte, su 
entrambi ì termini del lap 
porlo da un lato occoire 
studiare la campagna, i rap 
porti di proprietà e di pro­
duzione che ceiano in essa, 
i processi di sviluppo, d ar­
resto e d'involuzione dell'e­
conomia e della società agra 
ria; dall'altro va studiata 
Napoli Finora pelò, 1 atten­
zione degli studiosi si e ri 
volta prevalentemente alla 
campagna 

Il nesso strettissimo tra 
la storia di Napoli e quella 
del resto del Mezzogiorno di 
venta evidente soprattutto 
nel Cinquecento Nella pri 
ma meta di questo secolo 
infatti, si registra un ecce 
ziouale sviluppo demogiafi 
co, che si accompagna ad 
un notevole sviluppo tuba 
rustico A parere del de' Se 
ta, l'aumento della popola 
zione e dovuto soprattutto 
all'inurbamento dei contadi 
ni, e credo che si possa es 
sere d accordo- la rendita 
feudale affluisce copiosa a 
Napoli La costruzione delle 

grandi dimore nobiliari da 
vita ad un intensa attività 
edilizia e la stessa tesiden 
za dei feudatan nella capi 
tale è all'origine di tutta 
una serie di attività secon 
darie che si sviluppano a 
spese della campagna Si 
accentua di conseguenza il 
movimento dei contadini 
veiso la città 

Nella seconda metà del 
Cinquecento lo sviluppo di 
Napoli appare equihbiato e 
continuo E nella prima me 
ta del Seicento che si ha di 
nuovo un forte incremento 
demografico, con una con 
seguente espansione urbani 
stica Questa volta, pero, a 
differenza di quanto era ac­
caduto dinante il periodo 
di sviluppo cinquecentesco, 
nel resto del Mezzogiorno si 
hanno spopolamento e crisi 
economica (le vicende della 
crisi per la Calabria sono 

Scuola 

Reddito 
padrone 

I m p r e n d i t o r i , p r o f e s ­
s ion is t i , d i r i g e n t i , 
i m p i e g a t i 

Lavo ra to r i i n p r o p r i o , 
c o a d i u v a n t i 

99 ,0 87,2 47 ,5 17,4 

91,2 44 ,8 13,7 

Lavo ra to r i d i p e n d e n t i 90,4 41 ,5 14,5 

C o n d i z i o n e n o n p r o ­
fess iona le . . . 88,8 36,8 12,1 

TOTALE 91 ,6 47,2 14,7 4,8 

i tua l i d i f r e q u e n z a scolast ica s e c o n d o 
? p r o f e s s i o n a l e de l c a p o f a m i g l i a e 
nvane ( f o n t e ISTAT) 

La natura (e la funzione) 
di classe della scuola italiana 
non è dimostrata soltanto da 

Sii orientamenti pedagogici e 
idattict, ma anche dal rap 

porto esistente fra il numero 
degli studenti e la condizione 
sociale delle uspettive fami 
Elie I dati che pubblichiamo 
elaborati dallISTVT sono al 
riguardo molto significativi 
Essi mostrano in particolare 
che circa il dieci per cento dei 
figli dei lavoratori dipenden 
ti evadono la « scuola dell ob 
bligo» (dagli 11 ai 13 anni» 
che il tasso di frequenza sco 
lastica dei figli degli operai 
e dei lavoratori « in proprio a 
relativo aj,li anni 14 IH è me­
no della meta (44 8 e 41 5) di 
quello delle caregoiie degli un 
prenditon dei professionisti 
dei dirigenti e defili impiega 
ti (87 2), Lhe nelle lamighe 
dei lavoratoli £,b univeisita 
xi, puie in crescendo sono 
tuttavia molto scarsi special 
mente al di sopì a dei 24 anni 

Altri dati sanificativi sono 
quelli ligimrdunti la frequen 
za scolastica dei ragazzi ap 
partenentì a famiglie il cui ca 
pò è fornito soltanto di licen 
m elementare di questi. ragaz­

zi frequentano la scuoia dei 
l'obbligo il 93 per cento, le 
scuole medie il 47 4 per cento 
1 università dai 19 ai 23 an 
ni il 12 1 e dai 21 ai 26 anni 
il 3 4 Le percentuali relative 
ai figli dei laureati sono ri 
spettivamente 100 97 6 80 
32 b quelle che si riferiscono 
ai figli dei diplomati sono 100 
91 4 52 A 15 8 quelle infine dei 
tigli i cui genitori sono in 
possesso di licenza media so­
no 991 82 3 321, 7,9 

Come si vede anche il grado 
di istruzione dei genitori inci 
de fortemente sulle frequenze 
scolastiche Ciò significa che 
i livelli del reddito e quelli 
dell istruzione quaoi sempre 
toncomitdnu sono decisavi ai 
lini della scolarità dei laga zi 

fi dice sempre ufficialmen 
te che la scuoia è aperta a 
tutti ma la verità è he no 
nobtinte i grandi pdsai in 
acanti compiuti anrne e so 
prdttutto grazie alle lotte n 
vendicdt \i e sociali delle mas 
se lavorìi nei quello della 
scuola ps r la classe degli 
sfruttati e ancora un diritto 
da conquistare 

sir. se. 

state ampiamente ricostruì 
te dal Galasso) 

L ingrandirsi della citta 
dunque, sembra essete stato 
un fenomeno di segno op 
posto a quelli che si sono 
a\uti nella campagna Que 
sia discordanza viene ad 
accentuare il caratteie pa 
rassitano della crescita di 
Napoli e, di conseguenza 
a mettere m nlie\ o una 
delle iasioni che furono a 
fondamento delld gravissi 
ma crisi generale della se 
conda mela del Seicento 
(altre possono essere cer 
cate nella sconfìtta della 
rivolta antispagnola e nella 
terribile peste del 1656) Il 
fatto e che 1 ingrandirsi di 
Napoli viene a determinare 
una sene di processi nega 
ti vi, a circolo chiuso Per 
dare il grano alla popola 
zione ad un prezzo politico 
la citta aumenta le gabelle 
e le vende a pnvati L'ac 
quisto di esse, da parte di 
nobili e monasteri, viene ad 
accrescere il carattere paras 
sitano della rendita Lo svi 
luppo dei monasteri m que 
sto periodo e messo in for 
te rilievo dal de" Seta, che 
lo giudica assai negativo per 
la struttura urbanistica del 
la ci ila E' probabile che lo 
sia stato altrettanto per 
quella economica e so­
ciale 

La distinzione tra città e 
campagna si fa sempre pm 
netta, con la scomparsa dei 
giardini, degli orti e delle 
altre coltivazioni, che persi 
stevano ali interno dell area 
cittadina II palazzo del feu 
datario ed il convento (o un 
insieme di conventi) vedono 
sviluppaisi tutt'intorno una 
edilizia «econddiia (i modi 
ed i tempi di questo svilup 
pò sono illustrati dal de Se 
ta attraverso 1 esame delle 
carte) Ciedo che la stona 
di uno di questi complessi 
edilizi, che costituiscono an 
che dei complessi economici 
e sociali, potrebbe gettare 
molta luce sulla storia di 
Napoli ed anche sul modo 
nel quale veniva utilizzata la 
rendita agrana su cui si 
fondavano sia 1 attivila edi 
Uzia vera e propria sia le 
attività secondane che si 
svolgevano intorno ai palaz 
zi dei feudatari ed ai mona 
sten E spesso baroni e con 
venti erano proprietari del 
I agglomerato di abitazioni 
e botteghe che li circonda 
vano 

Per il Settecento il discor 
so cambia L afìlusso della 
rendita continua ma si trat­
ta della prosecuzione di un 
processo che ha ormai dei 
cai atteri ben definiti e non 
subisce variazioni notevoli, 
se non negli ultimi decenni 
del secolo 

II tessuto urbanistico del­
la città si \a ancora più de 
tenorando e congestionan 
do, sebbene vi sia anche a 
Napoli l'intervento « illurai 
nato » (le pagine di de' Se 
ta sull urbanesimo nell'ideo 
logia illuministica sono tra 
le più interessanti dell ope 
ra) Esso cerca d ìncideie 
sia sulle stiutture urbanisti 
che (l'Albeigo dei poveri), 
sia su quelle economiche 
(1 ampliamento ed ammoder 
namenlo del pollo) Md il 
fatto più impoitanle e che 
Napoli una delle più grandi 
citta d Europa resta una 
citta parassitaria, mentre le 
altre metropoli cominciano 
ad essere investite dallo svi 
luppo industriale A Napoli, 
invece, il solo fenomeno 
« moderno » (ma su di esso 
occorrerà reperire una am 
pia documentazione) sem 
bra essere quello della spe 
culazione edilizia Non si 
può affermare infatti, allo 
stato delle ricerche che al 
iieno in percentuale, latti 
v ita manifatturiera che si 
s\olgeva a Napoli nel Set 
tccenlo «ila stala più mten 
sa di quella che \i si svol 
geva nel Cinquecento 

Sulla scorta dell indagine 
del de Seta potrà essere 
molto utilt vedere come si 
soio andate disponendo e 
modificando ali interno del 
la citta le zone in cui e eia 
una attività maniialtuneia 
(concerie tessi tuia poicei 
lane ecc ) In realtà 1 ope 
la di de Seta non è impor 
tante soio per ì risultali 
i aggiunti ma ^nche per le 
nuove prospettive che apre 
d la ricuca la quale può 
giuvaisi .n misura nlevantc 
de'Ie moltissime tavole, in 
cui si legge ia stona urba 
cistica dLÌJa citta 

Aurelio Lepre 

Mostre 

67 adisti e 152 opere alla 
terza rassegna dei « naifs » a Luzzara 

Ligabue è sempre 
una bella sorpresa 
Una serie eccezionale di animali modellati nella creta 
Buono il livello generale delle opere presentate - Una 
serie di problemi sociologici ed estetici da affrontare 

A n t o n i o L i g a b u e a 11 bue m a g r o » 

Tra Suzzara e Guastalla, sot 
to 1 argine del Po quasi al 
1 improvviso s meontrano le 
prime case di Luzzara II pae 
se ha conservato la sua pn 
mitiva struttura a difteren7a 
di tanti altri piccoli centri pa 
dani dove la mancanza di o,mi 
criterio edilizio e urbanistico 
ha permesso che ne venisse al 
terata infelicemente e senza 
motivo la fisionomia origina 
ria Eppure anche Luzzara è 
un paese in crescita e tra^for 
mazione II merito d'averne 
salvaguardato l'umanissimo 
aspetto è senza duhbio dei luz 
zaresi e della loro amministra 
zione democratica che in ma 
niera oculata ne guida le sor 
ti Anche questa dunque è 
una ragione per cui a Luzza 
ra si ritorna volentieri e vo 
lc.nt.ien si cammina nelle sue 
strade si passeggia sotto t suol 
port ci s indugia nelle sue 
piazze Ora poi, da qualche an 
no la rassegna periodica dei 
pittori naifs organizzata dal 
Comune è venuta sen7 altro 
ad aggiungersi come un moti 
vo dì mento in più E' prò 
prio per questa rassegna che 
sono tornato a Luzzara la not­
te di San Silvestro 

La mostra ordinata nel lo 
cali delle scuole elementari 
si è inaugurata allo scoccare 
della mezzanotte brindando 
al nuovo anno II sindaco Re­
nato Bolondi e ì membri dei 
la Giunta hanno fatto gli ono 
n di casa presente Cesare Za 
vattini luzzarese di nascita e 
di sentimento che di questa 
iniziativa è vivace animatore 
Una folla di artisti di ama 
tori e di amici gremiva le sa 
le gente venuta da ogni parte 
d Italia, dalla Sicilia da So 
ma da Milano da Tonno, da 
Venezia e, naturalmente da 
tutta l'Emilia Bisogna dawe 
ro convincersi che i pittori 
naifs hanno molti ammira 
toni 

E questa ormai la terza 
rassegna nazionale che viene 
organizzata a Luzzara con i m 
tento di offrire una visione 
abbastanza completa daU& co­
siddetta arte candida a primi 
tiva Questi sono 1 luoghi do­
ve Ligabue ha operato e do 
ve il suo esempio ha provo 
cato la nascita di numeiosi 
pittori naifs nonché di un fol 
to gruppo dì insoliti collezio 
nisti Era quindi logici che 
pi opno qui si pensasse di dar 
vita ad una rassegna come 
questa L'iniziativa infatti vi 
ha trovato il terreno pm prò 
pizio e 1 edizione che s'è ap 
pena aperta ne è una p^isua 
siva confeima E perciò giù 
sto e apprezzabile to sforzo 
che il Comune di Luzzara va 
facendo in questo senso ed 
ancor più apprezzabile è il 
programma che in prospetti 
va ha già elaborato un prò 
gramma in cui e contemplata 
la costituzione di un Museo 
dell arte naive con una hi 
blioteca e un archivio sull ar 
gornento Tra 1 altro a questo 
proposito, siccome so che stu 
di ricerche raccolte di mate 
naie documentario si vanno 
anche facendo altrove nella 
regione penso che non sareb 
be male se su tali problemi 
awemsse un incontro per ve 
dere se esiste la possibilità 
di riunire le forze in un so­
lo organismo operativo 

I temi di natura estetica e 
sociologica che 1 arte naive 
propone alla critica non so 
no né facili ne poeti? e già 
su queste stesse rolonne in 
altre occasioni m è capitato di 
farvi cenno In qualche mo 
do sono convinto che sia op 
portuno riprenderli anche per 
i rischi a cui questa tendenza 
è sottoposta appena viene ut 
ficiahzzata e magari posta in 
mano a improvvisati « mana 
gers » Ma qui correi soprat­
tutto sottolineare, anche nel 

Notizie 

Corsi sul pensiero 
di Lenin al «Gramsci» 

Neil anno 1970 1 Ist tuto Gramsci dedicherà allo studio 
del pensieio e dell azione di Lenin, oltre a programmi di 
ncerca una serie di corsi sui seguenti argomenti La conce­
zione delio Stato in Lenin Spontaneità e coscienza II par 
tito rivoluzionario. Lotta pei la democrazia e rivoluzione so 
ciahsta Riforme e rivoluzione, « L Imperialismo », I « Qua 
derni dell imperialismo », Lenin e il dibattito nella II Inter 
nazionale, La metodologia della ricerca sullo « sviluppo del 
capitalismo in Russia », Lenin e il controllo operaio, Lenm e 
l'Internazionale, Le « Questioni del leninismo », Lenin in Gram 
sci e m Togliatti 

Lunedì 19 gennaio alle 18 SO avrà inizio II primo corso 
<t La concezione dello Stato in Lenin » tenuto da Luciano 
Gruppi 

la concezione leniniana dello Stato è In genere riferita 
quasi esclusivamente a Stato e rivoluzione che costituisce 

senza dubbio il testo fondamentale di Lenin sullo Stato e 
anche la traltazione maixi^u più completa del pioblema Ma 
la concezione leniniana conosce dnei^e e ucche articolazion 
man mano che Lenin affiorila i problemi cuncieti della co 
stilinone de! regime sovietico 

Al complesso di queste anicolizioni sono dedicate, le r n 
que lezioni del corso 1) Premessa II rapporto tia stiuttura 
•e sovrastiuttura Li concezione dello Stato di Mirx ed 
Engels 2) Def orma/ioni della concezione maixiana dello 
Stato nella II Intemaz onaie Lenm «ristabilisce» la con 
cezione dello fatato di Maix e di Lnsels {Stato e rivoluzione), 
3) I soviet la polemici con h.autslcv 4) Democrazia e dire­
zione centralizzata II problema della burociazia 5) Dopo 
Lenm lo Stato e il socia ismo in un paese solo Stato e co 
muiusmo. 

1 ambito di simili considerazio 
ni 1 importanza di questa ter 
za edizione della rassegna di 
Luzzara a cui 'ìanno parteci 
pato 67 artisti lon 152 ope 
re Si tratta intatti di una ras 
segna nelle sue linee pssen 
ziah senz altro di buon Uvei 
Io che riserva anche più di 
un autentica sorpresa 

La Giuria a conclusione dei 
suoi lavori ha ndicato al Co 
mune per il costituendo Mu 
seo i acquisto di un opera dei 
seguenti artisti I uciano Allo 
di, Adele Casoli Fernando De 
Angehs Nancy Me Adams Lui 
gì Pera Lorenzo Piato Udo 
Tornato Queste jpere andran 
no ad aftiancarsi a quelle che 
fanno già parte delia coiie/io 
ne comunale e ìoe le opera 
di Carmehna Alberino Ferruc­
cio Bolognesi Jarlo Baruffai 
di Marmka Dallas Enrico Fé 
reoli Francesco (Talpotti Pie­
tro Ghizzardi Irtene Invrea 
£.nzo Pontiroh Br ino Rove-
sti Alfredo Rugg^n 

Insieme con gli altri, anche 
questi artisti precedentemen 
te scelti per il Museo, sono 
presenti alla rassegna Di Bru 
no Rovesti è s'ata anzi alle 
stita una mostra personale 
per mettere in evidenza J ruo 
Io di pi ntagonista Lb egli ha 
avuto ed ha tuttora come pit 
tore naif tra Mantova e Reg 
gio e per i risultati di straor 
dmano fantastico lirismo che 
egli ha raggiunto lei suoi qua 
dn migliori Ma accanto alla 
sala di Rovesti non poteva 
mancare una sala dedicata al 
Io scomparso Ligabue il pm 
grande dei naifs padani 

Per quanto riguarda Ligabue 
gli organizzatori hanno pen 
sato però di offrire ai visi 
tatori un Ligabue medito e 
cioè Ligabue scultore dam 
mali cavalli tori buoi leoni 
capre cani pavoni e galline 
Ligabue ha sempre modella 
to la creta, era un esercizio 
creativo che gli dava una par 
ticolaie soddisfazione per la 
concretezza tattile che firn 
magine assumeva nelle sue 
mani C e chi racconta d aver 
lo visto mettersi la creta in 
bocca, masticarla e insalivar 
la per renderla omogenea, te 
nera e obbediente ali impron 
ta del pollice Non aveva al 
cuna perizia tecnica di que-
st arte e ì suoi pezzi sono 
spesso deteriorabili Non si 
preoccupava neppure di farli 
cuocere Dire quanti ne ha 
fatti e impossibile Certo ha 
modellato la creta assai meno 
di quanto abbia dipinto la 
scultura era per lui qualcosa 
di eccezionale anche se m 
dubbiamente ne avvertiva il 
fascino profondo A parte dun 
que 1 pezzi andati in rovina 
quelli che restano sono sen 
z altro rari Si tratta quindi 
di reperirli e di salvarli fon 
dendoli nel bronzo con tutte 
le garanzie dei caso Le dodi 
ci opere presentate a Luzzara 
sono appunto il primo frutto 
di questa operazione e costi 
tuisce senz altro un primato 
di tempestività ì averne offer 
to visione al pubblico e alla 
critica 

Tri gli altri naifs che par 
tecipano alla rassegna vorrei 
tuttavia segnalarne ancora 
quik uno Maria Andruszkie 
wicz che mi pare una delle 
piesenze più vive Nmo Ca 

rozzi Pierino Terrai! Irene In 
vrea Francesco Maiolo e Ro­
dolfo Macca Nel suo com 
plesso questa terza edizione 
appaie più robusta e ricca 
delle altre anche se manca 
no ancoia un gruppo di arti 
sti di rilievo che il prossimo 
anno non dovranno essere as 
senti Cosi anche il catalogo 
è notevolmente migliorato ora 
e solo necessario dargli una 
i i uttura più compiuta dal 

mto di vist i dell informazio 
ne critica e delie notizie In 
t i modo questi manilestazio 
ne che è i unici del genere 
potrà acquistare quellauton 
ta in materia che hanno già 
alcune aniloghe marniestazio-
m m Francia m Svizzera in 
Cecoslovacchia 

Mario De Micheli 

Programmi Rai-Tv 

Televisione r 
9 30 L E Z I O N I 

Inglese N n a t i c i c ìv ica G e o g r a f i a , Educazi 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 

Stona del la tecn ica (se t t ima e u l t i m a pun ta la ) 

13,00 IO C O M P R O , T U C O M P R I 

13,30 T E L E G I O R N A L E 

15 00 R E P L I C A D E I P R O G R A M M I D E L M A T T I N O 

17 00 I L T E A T R I N O D E L G I O V E D Ì ' 

17 30 T E L E G I O R N A L E 

17 45 LA T V D E I R A G A Z Z I 

a) L a m i c o l i b r o , b) A l leg re a v v e n t u r e , e) P iano fo r t l ss imo 

18 45 O U A T T R O S T A G I O N I 

19,15 S A P E R E 
< I segret i degl i a m m a l i ) ( se t t ima e u l t i m a pun ta ta ) 

19 45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i ta l i ane , Ogg i a l Pa r 

lamento 

20 30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 C O R A L B A 
Seconda pun ta ta del « g i a l l o » d i re t to da Danie le D Anza 
e i n te rp re ta lo da Rossano Bra zz i , M i t a M e d i c i , Glauco M a u r i 

22,00 L ' E U R O P A D E I S I N D A C A T I 

Nel la seconda punta ta de l la sua Inch ies ta , G ino Neblolo 
in tende, a t t r ave rso sette s tor ie I n d i v i d u a l i , da re a i telespet 
t a to r i un ' idea del rappor to t ra lavora to re e s indacato nei 
v a r i Paesi 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2* 
19,00 CORSO D I TEDESCO 

21,00 T E L E G I O R N A L E 

21,15 V C A R A V E L L A D E I SUCCESSI 

Ripresa d i uno spettacolo d i c a n t o n i , e f fe t tua la al Tea t ro 

Pet ruzze l l l d i B a r i 

22,25 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E D E L L A T E C N I C A 

Il serv iz io cen t ra le , d i Luc iano A r a n c i o , t r a t t a del dolore 
f i s ico e dei d i ve rs i mezzi per a t tenuarne le cause e le 
conseguenze 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O o re 7, 8 , 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23, 6 
Corso d i l i ngua f r a n c e s e , 6,30 
Ma t tu t i no mus ica le , 7,10 Mus i 
ca s top , 7,30 Ca f f è danzante , 
7,45 Ie r i a l P a r l a m e n t o , 8,30 
Le canzoni del m a t t i n o , 8 Si 
Rad io te le fo r tuna 1970, 9 Vo i ed 
io , 11,30 La rad io per le scuo 
l e , 12,10 Con t rappun to , 12,38, 
Giorno per g io rno , 12,43 Qua 
d r i f o g l i o , 13,15 I I g ioved ì , 14,05 
L is t ino Borsa di M i lano 14 H 
Buon pomer igg io 16 P rog ram 
ma per ì r a g a z z i , 16 20 Per 
voi g i o v a n i , 18 I I d ia logo, 
18,10 Orchest ra d i re t ta da Gio 
vann i F e n a t i , 18,20 Music box 
18 35 I ta l i a che l a v o r a , 16 45 
1 nost r i successi 19 Sui nost r i 
m e r c a t i , 19 05 T a s t i e r a , 19 30 
Luna p a r k , 2015 Pag ine da 
operet te 21 Appun tamen to con 
Pergo les i , 22 B a l l i a m o con le 
orchestre di Ber t K a e m p f e r t , 
Carave l l i e Ted Heath 

SECONDO 

G I O R N A L E R A D I O o re 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30 10 30 11 30, 12,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19 30, 
22, 24, 6 P r i m a dt c o m i n c i a r e , 
7,43 B i l i a rd i no a tempo di mu 
s ica , 8 09 Buon v iaggio 6 14 
Ca f f è danzante , 8 40 l prota 
gon is t l 9 Roman t i ca 10 De 
s i r ee , 10,15 Canta Tony Rems , 

10,35 Ch iamate Roma 3131, 
12,06 Rad io te l e fo r t una , 1970, 
12,10 T rasm iss i on i reg iona l i 
12,35 Appun tamen to con A u r a 
D 'Ange lo , 13 Perche Fe l l i n i 
13,45 Q u a d r a n t e , 14 Come e 
perche , 14,05 J u k e b o x , 14 30 
T rasm iss r e g i o n a l i , 15 L 'ospi 
te del pomer igg io Enn io M o r 
r i cone 15,03 Non tu t t o m a d i 
t u t t o , 15,15 La rassegna del 
disco 15,40 Fuor ig ioco 16 Po 
m e r i d i a n a , 17,35 Classe un i 
ca 17 55 Ape r i t i vo in mus ica 
18 50 Stasera s iamo ospi t i d i , 
19 05 La vos t ra amica Anna 
m a r i a P i e r a n g e l i , 20,10 Cacc i? 
a l la voce , 21 Cronache del 
Mezzog io rno , 21,15 Dise l l i og 
g ì , 21,30 Fo lk lo re i n sa lo t to , 
22,43 Ca lam i t y Jane 

T E R Z O 

Ore 10 Concer to di a p e r t u r a , 
11,15 I qua r te t t i d i Fe l i x Men 
delssohn B a r t l i o l d y , 11 45 Ta 
s t ie re , 12,20 f maes t r i del l n i 
te rp re taz ione , 13,05 I n t e r i m * 
zo , 13 55 Voc i d i ie r i e di og 
gi 14 30 I) disco in v e t r i n a , 
15,30 Concer to de l complesso 
p rò musica an t iqua di B ruxe l l es , 
16,15 Mus iche I ta l iane d ' o g g i , 
17,40 Appun tamen to con Nun 
zio Rotondo, 18 Not iz ie del 
T e r z o , 1815 Quadrante econo 
rn ico, 18 45 La v i t a e sogno, 
21ff I I g io rna le de l T e r z o , 21,30 
L 'a lbergo dei pover i 

V I S E G N A L I A M O « L a v i ta e sogno» di Pedro Calderon del la 
Ba rca (Radio 3 ore 18 45) I l d r a m m a v iene t rasmesso per 
ti Corso di s tor ia del tea t ro , per la reg ia d i Corrado Pavo l in i 

contro 
canale 

l \ 1 SPfrRJU! MO I n 
) H n ri Ih f ,itw i di Pin 

t i L in ii i c > ter 
i t udii suonila puntata, 
uni un uitcìe sante t neri 

tilt) vii qttudi i di Va prò 
u < i? va ione lek n i e ita]io 
> a ( 11 la pia n lai aule 
ii jiu il la 1 l Italia a e ime 
< • >l>i io ' o e ta ij t ut 

vaiti t une la peste Si può 
due an-'i che il limite mag 
a 'iie di sue ta sene stia pr> 
pria idla ni mancanza dt 
i Ì aitai i nel piotedae luiga 
ia 11 miopie a h chiara 
in V ntu e C ostnntin ì interi' 
-.inve di ricostruire inticavien 
te il monde dei \\ e t di an(j~ 
IÌ2 nr( lidia ba e dei fatti 
li mitri della « franitela per 
rn ondurì J alia realta s'ori 
ca via darne tinche ti rnve 

n Tapparlo alh realtà 
amputai a t md vi pira lea \cl 
cai n delia iealr*a?ione pero 
11 nthidino ikllì Trentina è 
ìimusto incetto tia analisi % 
tieioiazi me anche aneddoti 
ca e vei questo il discorso 
spesso e rimasta m superficie 
si e fatto frammentano ha 
{unta per disperdere l attenzio 
ne diì tele pettatore miete dt 
e nicevtì aria In questa secon 
da mutai ad esempio abba 
^tan•'a >H tminante ci e parta 
la patte dedicata ai inni moni 
vwut e laìtia dedicata alln 
cai sa i ei so IO es? pur ramo 
ìeinido momenti inailo efft 
caci (come utta la sequenza 
dedicata dia tragedia dei Don 
nei) ioli e intinta a centra­
re ia <• questione del Wes( s 
fondamentale — per i conflitti 
et rinomici e politici che im 
pino per l suo rtheio ni iap 
poilo alla lotta Ira latifondi 
sii del sud e tapttalislì e mer 
canti dei void e quindi in iap 
] aito alla giteti a cu ile e alln 
sellini limo — ni firn d una 
(inetta comprensive delia 
storia e della struttura della 
soaeta americana, dì ieri e 
di ogqi 

Il fatto e che il pioqram 
ma che pure era bene impo 
stato urli assento mancala di 
coerenza interna L idea eli 
sei urti di inaiatali differen 
ti (cannoni / Ims documenti 
inchieda diretta nei acazio 
vi tceueqt) (te) pei condurle lì 
disc rso era ottima tipica 
mente telei i un tmansueta 
pei la vasti a TV Ma implì 
ai a che si face f tentici 
sen a me-' i tervuv sullo sin 
dm teleiisnn e s conducesse 
quindi un lagionamento filato 
ad pelando i dner i elementi 
esc Insitamente m funzione di 
que to laciionamenìo per me 
filo chiavilo e documentarlo 
In e ce q'i auto\i sono stati 
tratti a pa^saie coi timiamen 
te dal i affinila mento alla sua 
gestione tmi risultati spesw 
confusi S> pensi agli episodi 
sceneggiati che avrebbero ai 
sunti un ruolo esatto s-ola e 
1 ambiala ione e la recita? 
ne dpqli alt ri non fossa sta 
te ersi resistitile da ribatta 
ie 1 episodio tipo m aneddoto 
^i pm i a'1 intentila di Pm 
tis a hit Caism v telìiaentp 
e me limatila e nbbaifnitiO 
ai uta nelle domande attiche 
viri pa distata veli effetto 
dalla virai nazione del perso 
nnqnm tensile a fino al udì 
coli 

g.e. 

Un magnifico regalo per chi 
si abbona a l'Unità 
A b b o n a m e n t o s o s t e n i t o r e L 3 0 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 7 n u m e r i l L 2 1 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 6 n u m e r i I L 18 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 5 n u m e r i ) L l à 0 0 0 

A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 7 n u m e r i ) L 1 0 3 5 0 

' A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 6 n u m e r i ) L 9 3 8 © 

a b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 5 n u m e r i ) L 7 8 5 0 

http://lc.nt.ien

